
Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
1 

 

                                                                                                                             
 
 
 

CIRCOLARE INFORMATIVA GENNAIO N. 01/2026 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 gennaio al 15 febbraio 2026. 

Si segnala che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli 

adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 

70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 gennaio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 

dicembre (codice tributo 6012) al netto dell’acconto versato lo scorso 27 dicembre. 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 gennaio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di dicembre, relativamente ai redditi 

di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 gennaio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di dicembre. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade il 26 gennaio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il ter-

mine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomuni-

tarie effettuate nel mese o trimestre precedente. 
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Sistema Tessera Sanitaria (STS)  

Il 2 febbraio è l’ultimo giorno utile per la trasmissione al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spe-

se sanitarie riferite all’anno 2025.  

 

Imposta di bollo virtuale 

Scade il 2 febbraio il termine per l’invio telematico della dichiarazione per la liquidazione definitiva 

dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per il 2025. 

 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  

Il 2 febbraio è l’ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 

telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di novembre. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 2 febbraio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 

contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di dicembre. 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

Lecco, lì 9 gennaio 2026 
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REGOLE PER IL CORRETTO UTILIZZO 
IN COMPENSAZIONE “ORIZZONTALE” DEI CREDITI FISCALI 

 
Le compensazioni “orizzontali” dei crediti fiscali (sono tali le compensazioni di un credito con un 

debito di natura diversa) sono da diversi anni soggette a numerose limitazioni: i vincoli maggiori ri-

guardano da sempre i crediti IVA, ma nel tempo sono state introdotte limitazioni anche con riferi-

mento agli altri tributi, non dimenticando poi il blocco alla compensazione che interessa i soggetti 

che presentano debiti erariali iscritti a ruolo.  

Si riepilogano brevemente le principali regole di compensazione dei predetti crediti, considerando il 

fatto che a inizio anno normalmente si rendono disponibili i crediti fiscali relativi all’anno preceden-

te. 

 
Le regole per i crediti IVA 

In vista dei prossimi utilizzi in compensazione del credito IVA annuale emergente dalla dichiarazione, 

per importi superiori a 5.000 euro (entro tale importo la compensazione è libera), occorre ricordare 

che: 

‑ può essere effettuato a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della di-

chiarazione da cui il credito emerge; 

‑ la compensazione deve avvenire tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia del-

le Entrate (Entratel o Fisconline); 

‑ è necessario che sulla dichiarazione venga apposto il visto di conformità a opera di soggetti a ciò 

abilitati. 

Per le c.d. start up innovative iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese è previsto in rela-

zione alla compensazione dei crediti IVA, in luogo dell’ordinario limite di 5.000 euro, uno speciale e 

più favorevole limite di 50.000 euro. 

Va, infine, ricordato che tali vincoli temporali interessano solo le compensazioni “orizzontali” (ovve-

ro quelle effettuate con altri tributi diversi dall’IVA ovvero con contributi) mentre non interessano 

mai le compensazioni verticali, cioè quelle “IVA da IVA”, anche se superano le soglie sopra indica-

te.  
È prevista, inoltre, una regola specifica per alcune tipologie di contribuenti, ovvero l’esonero 

dall’obbligo di apposizione del visto di conformità entro l’importo di 70.000 euro annui per i soggetti 

ISA che beneficiano del regime premiale (punteggio ISA pari o superiore a 9 per l’anno d’imposta 

2024 oppure media semplice dei livelli di affidabilità ottenuti per i periodi d’imposta 2024 e 2023 

maggiore o uguale a 9) e per i soggetti ISA che hanno aderito al concordato preventivo biennale. 

 

Compensazione “libera” per i crediti IVA annuali non superiori a 5.000 euro 

Chi intende utilizzare in compensazione il credito IVA annuale del 2025 per importi non superiori a 

5.000 euro può presentare il modello F24: 

- a partire dal 1° gennaio 2026; 

- senza alcuna preventiva presentazione della dichiarazione annuale IVA. 

Tali compensazioni per importi non superiori a 5.000 euro sono possibili indipendentemente 

dall’ammontare del credito complessivo risultante dalla dichiarazione annuale: in pratica i “primi” 

5.000 euro del credito IVA annuale possono essere compensati anche orizzontalmente senza al-

cun tipo di vincolo. 



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
4 

 

Compensazione dei crediti IVA annuali superiori a 5.000 euro  

Chi intende compensare il credito IVA per importi superiori a 5.000 euro, invece, per la parte che 

eccede tale limite, dovrà prima presentare la dichiarazione annuale IVA; la compensazione del 

credito annuale per importi superiori a 5.000 euro annui sarà possibile solo a partire dal decimo 

giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale IVA. 

 
Residuo credito IVA annuale relativo all’anno 2024 

Infine, per una corretta applicazione di tali regole si ricorda che il residuo credito IVA relativo al pe-

riodo d’imposta 2024, emerso dalla precedente dichiarazione IVA annuale e utilizzato nel 2026 fino 

al termine di presentazione della dichiarazione IVA 2026 relativa all’anno 2025, non deve sottosta-

re alle regole descritte; nel modello F24 occorre indicare l’anno “2024” come anno di riferimento. 

Infatti, per questo credito relativo al 2024 la dichiarazione annuale è già stata presentata nel 2025 

e, quindi, le tempistiche sono già state rispettate (con eventuale apposizione del visto di conformi-

tà, ove necessario). 

Al contrario, il residuo credito IVA relativo al periodo d’imposta 2024 emerso dalla precedente di-

chiarazione IVA annuale e fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale IVA viene a tutti gli 

effetti “rigenerato” nella dichiarazione Iva 2026 come credito IVA relativo all’anno 2025 e, come ta-

le, soggetto alle regole di monitoraggio in precedenza descritte. 

 
Le regole per gli altri crediti 

I contribuenti che utilizzano in compensazione orizzontale con modello F24 i crediti relativi alle im-

poste sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle im-

poste sul reddito e all’IRAP per importi superiori a 5.000 euro annui devono richiedere 

l’apposizione del visto di conformità.  

Per i crediti erariali di importo superiore a 5.000 euro, l’utilizzo in compensazione “orizzontale” è pos-

sibile solo 10 giorni dopo aver trasmesso telematicamente la relativa dichiarazione dalla quale gli 

stessi traggono origine. 

La compensazione orizzontale dei presenti crediti, pertanto, richiede la necessità di eseguire preven-

tivamente i controlli finalizzati all’apposizione del visto di conformità e, quindi, la preventiva trasmis-

sione telematica del modello dichiarativo dal quale emerge il credito. 

Sono pertanto utilizzabili dal 1° gennaio 2026, in compensazione orizzontale, solo i crediti relativi 

al 2025 di importo non superiore alla soglia dei 5.000 euro. 

 
Limite massimo alla compensazione 

In tema di compensazione di crediti è previsto un limite, attualmente pari a 2 milioni di euro. 

Al riguardo, si deve ricordare che il limite in commento si applica cumulativamente, a tutti i crediti 

d’imposta (e contributivi) utilizzabili in compensazione “orizzontale” nel modello F24 e a tutte le 

compensazioni che vengono effettuate in un anno solare, indipendentemente dalla natura del cre-

dito e dall’anno della sua formazione. 

Detto limite riguarda quindi anche i crediti IVA, sia annuali sia trimestrali. 

 
Debiti iscritti a ruolo 

Un importante vincolo alla compensazione dei crediti è legato a eventuali pendenze tributarie che il 

contribuente non ha correttamente versato in passato. 
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E’ previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in compensazione i crediti relativi alle imposte era-

riali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di importo superiore a 1.500 euro.  

Tuttavia, in questo caso il divieto alla compensazione non è assoluto, ma riguarda solamente la 

parte di credito fino a concorrenza dell’importo del debito iscritto a ruolo. 

La parte eccedente è liberamente utilizzabile in compensazione orizzontale, eventualmente decor-

si almeno 10 giorni dalla presentazione della dichiarazione in caso di apposizione del visto di con-

formità. 

La compensazione totale dei crediti fiscali torna a essere possibile solo dopo aver provveduto al 

pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione da effettuarsi tramite modello di pa-

gamento “F24 accise” e utilizzando il codice tributo “RUOL”. 

La Legge di Bilancio 2026 ha previsto il divieto di utilizzo di crediti di imposta in compensazione in 

presenza di ruoli scaduti per imposte erariali di importo complessivamente superiore a 50.000 eu-

ro. 

Ove l’ammontare dei carichi affidati all’agente della riscossione sia superiore a 1.500 euro ma non 

superiore a 50.000 euro, trova applicazione quanto detto sopra. 

Si evidenzia che è consentita la compensazione dei crediti di natura agevolativa con debiti di natu-

ra contributiva e assicurativa. 

  



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
6 

 

LA DTERMINAZIONE DEL PRO RATA DEFINITIVO PER L’ANNO 2025 

 

Le imprese e i professionisti che effettuano operazioni esenti ai fini IVA non di tipo occasionale 

nell’esercizio della propria attività (a titolo esemplificativo e non esaustivo promotori finanziari, agenzie 

di assicurazione, medici, fisioterapisti, imprese che operano in campo immobiliare) devono, ad an-

no appena concluso, affrettarsi a eseguire in via extra contabile i conteggi per determinare la per-

centuale del pro rata definitivo di detrazione dell’IVA assolta sugli acquisti.  

Ciò in quanto la quantificazione dell'IVA indetraibile da pro rata deve essere effettuata alla fine di 

ciascun anno solare in funzione diretta delle operazioni effettuate, mentre, nel corso dell'esercizio, 

l'indetraibilità dell'IVA è determinata in funzione della percentuale provvisoria di pro rata individuata 

in relazione alle operazioni effettuate nell'anno precedente.  

Soprattutto per coloro che liquidano l’IVA con periodicità mensile, quindi, la determinazione del pro 

rata definitivo dell’anno 2025 costituisce il pro rata provvisorio che dovrà essere adottato già dalla 

liquidazione del mese di gennaio 2026. 

Si evidenzia, inoltre, che la percentuale definitiva del pro rata assume rilevanza anche ai fini della 

corretta determinazione del reddito, in quanto la corrispondente IVA indetraibile da pro rata costi-

tuisce un costo generale deducibile.   
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LE NUOVE TABELLE ACI PER IL 2026 

 
Sono state pubblicate le tabelle ACI per il calcolo del fringe benefit in caso di assegnazione della 

vettura, applicabili per l’anno 2026.  

I costi chilometrici individuati nelle tabelle vanno utilizzati per determinare il fringe benefit ricono-

sciuto al dipendente o all’amministratore che dispone, a uso promiscuo e per la maggior parte del 

periodo d’imposta, dell’autovettura aziendale.  

La determinazione del fringe benefit “convenzionale”, infatti, risulta necessaria per gestire le con-

seguenze fiscali in capo al dipendente, derivanti delle autovetture concesse in uso promiscuo; tale 

modalità di utilizzo della vettura, come noto, permette una misura di deduzione per l’azienda molto 

più conveniente rispetto alle ordinarie vetture aziendali. 

La misura di deduzione dei costi relativi alle auto concesse ai dipendenti è infatti pari al 70%, sen-

za limite superiore al costo della vettura (es. 18.075,99). 

Inoltre, qualora venga effettuato un addebito al dipendente per l’utilizzo privato almeno pari al be-

nefit convenzionale, anche l’IVA assolta sugli acquisti risulta interamente detraibile. 

Vediamo le regole per il calcolo del benefit. 

 
Fringe benefit e uso promiscuo ai dipendenti 

Per individuare il benefit tassabile in capo al dipendente derivante dalla concessione 

dell’autovettura in uso promiscuo, si rinvia ad apposite tabelle ACI approvate annualmente. 

Il benefit è commisurato a una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri e presume una 

quota forfettaria di uso privato dell’auto; qualora la concessione avvenga per un periodo inferiore 

all’anno, il benefit deve essere conseguentemente riproporzionato. 

Detta disposizione è stata modificata dalla Legge di Bilancio 2025 proprio in relazione alla quota di 

utilizzo privato, passando da un modello che stabiliva l’ammontare del benefit tassato in capo al 

dipendente basato sulla quantità di CO2 prodotta, a un modello che invece distingue sulla base del 

tipo di alimentazione del veicolo. 

Con riferimento ai contratti stipulati dal 1° gennaio 2025 per l’utilizzo di autovetture, autoveicoli per 

il trasporto promiscuo di persone e cose, autocaravan, motocicli e ciclomotori di nuova immatrico-

lazione, il reddito in natura tassato in capo al dipendente (ridotto dell’eventuale addebito fatto 

dall’azienda al dipendente stesso) è: 

‑ pari al 50% del benefit calcolato sulla percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri, per la ge-

neralità dei veicoli; 

‑ nel caso di veicoli ibridi plug in tale percentuale è ridotta al 20%; 

‑ nel caso di veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica tale percentuale è ulteriormente 

ridotta al 10%. 

Sul tema l’Agenzia delle Entrate si era espressa con la circolare n. 10/E/2025, affermando che la 

nuova disciplina si applica ai veicoli che rispettino congiuntamente i seguenti requisiti: 

- siano stati immatricolati dal 1° gennaio 2025; 

- siano stati concessi in uso promiscuo ai lavoratori dipendenti con contratti stipulati dal 1° gennaio 

2025 (a tal fine, rileva il momento della sottoscrizione dell’atto di assegnazione da parte del dato-

re di lavoro e del dipendente); 

- siano stati assegnati, ossia consegnati, ai lavoratori dipendenti dal 1° gennaio 2025. 
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Disciplina transitoria 

Il comma 48-bis della Legge di bilancio 2025 (introdotto dal D.L. n. 19/2025) fa salva l'applicazione 

della disciplina sui criteri di tassazione dei fringe benefit connessi ai veicoli prevista dall'art. 51, 

comma 4, lett. a), TUIR nel testo vigente al 31/12/2024 (ossia il benefit calcolato sulla base della 

produzione di CO2 del veicolo), con riferimento ai: 

- veicoli concessi in uso promiscuo dall'1/07/2020 al 31/12/2024; 

- veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31/12/2024 e concessi in uso promiscuo dall'1/01/2025 

al 31/12/2025. 

 

Tabelle disponibili sul sito dell’ACI 

Va, infine, evidenziato che sul sito web dell’ACI (www.aci.it) non sono rinvenibili solo le tabelle dal-

le quali ricavare il fringe benefit convenzionale sopra calcolato, bensì nel complesso 3 tipologie di 

tabelle: 

1. quelle relative al costo chilometrico di percorrenza per ciascuna vettura (utili per quantificare 

analiticamente il rimborso spettante al dipendente/collaboratore/professionista che utilizza la 

propria autovettura); 

2. quelle riportanti il limite chilometrico per le vetture di potenza pari a 17 cavalli fiscali se alimenta-

te a benzina o a 20 cavalli fiscali se a gasolio (necessarie per verificare ai sensi dell’art. 95, 

comma 3, TUIR il limite massimo deducibile in capo all’azienda per le trasferte effettuate con 

autovettura propria dal dipendente o collaboratore); 

3. quelle richiamate in precedenza e necessarie per individuare il fringe benefit convenzionale (re-

tribuzione in natura per la quota forfettaria di utilizzo privato della autovettura aziendale). 
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DAL 1° GENNAIO 2026 RIDOTTA LA MISURA DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE 

 

Con Decreto del 10 dicembre 2025 il MEF ha stabilito che: “La misura del saggio degli interessi le-

gali di cui all'art. 1284 del codice civile è fissata all'1,60 per cento in ragione d'anno, con decorren-

za dal 1° gennaio 2026”. 

Posto che la variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle disposizioni fiscali e con-

tributive, vediamo talune situazioni nelle quali assume rilevanza la predetta misura. 

 

Ravvedimento operoso 

La riduzione del tasso di interesse legale comporta la variazione degli importi dovuti in caso di rav-

vedimento operoso ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. n. 472/1997. 

Per regolarizzare gli omessi, insufficienti o tardivi versamenti di tributi mediante il ravvedimento 

operoso, infatti, occorre corrispondere, oltre alla prevista sanzione ridotta, anche gli interessi mora-

tori calcolati al tasso legale, con maturazione giorno per giorno, a partire dal giorno successivo a 

quello entro il quale doveva essere assolto l’adempimento e fino al giorno in cui si effettua il paga-

mento.  

Nel caso, quindi, di scadenza originaria del debito nell’anno precedente (per esempio ravvedimen-

to del secondo acconto IRES, scaduto il 1° dicembre 2025, effettuato in data 1° febbraio 2026) si 

dovrà applicare: 

- dal 1° dicembre 2025 al 31 dicembre 2025 il tasso del 2%, 

- dal 1° gennaio 2026 il tasso del 1,6%. 

 

Misura degli interessi non computati per iscritto 

La misura del 1,6% del tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per 

iscritto, in relazione ai capitali dati a mutuo (art. 45, co. 2, TUIR) e agli interessi che concorrono al-

la formazione del reddito d’impresa (art. 89, co. 5, TUIR). 

 

Adeguamento dei coefficienti dell’usufrutto e delle rendite  

Anche per il 2026, come per il 2025, l’adeguamento dei coefficienti per il calcolo del valore 

dell’usufrutto e delle rendite o pensioni dovrà tenere conto delle modifiche apportate dal D.Lgs. n. 

139/2024 che ha dettato disposizioni per la razionalizzazione dell'imposta di registro, dell'imposta 

sulle successioni e donazioni, dell'imposta di bollo e degli altri tributi indiretti diversi dall'IVA.  

In base a tali disposizioni, ai fini della determinazione dei relativi valori non può essere assunto un 

tasso legale d’interesse inferiore al 2,5%, tasso pertanto che si presenta più elevato rispetto a 

quello degli interessi legali ora fissato per l’anno 2026 nella misura dell’1,6% (così come anche per 

quello del 2% fissato per l’anno 2025). 

 

Omesso o ritardato versamento di contributi previdenziali e assistenziali 

La variazione del tasso d’interesse legale ha effetto anche in relazione alle sanzioni civili previste 

per l’omesso o ritardato versamento di contributi previdenziali e assistenziali, ai sensi dell’art. 116, 

Legge n. 388/2000. 

In caso di omesso o ritardato versamento di contributi, infatti, le sanzioni civili possono essere ri-

dotte fino alla misura del tasso di interesse legale, quindi al 1,6% dal 1° gennaio 2026, in caso di: 

- oggettive incertezze dovute a contrastanti orientamenti giurisprudenziali o determinazioni ammi-
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nistrative sull’esistenza dell’obbligo contributivo;  

- fatto doloso di terzi, denunciato all’Autorità giudiziaria;  

- crisi, riconversione o ristrutturazione aziendale di particolare rilevanza sociale ed economica in 

relazione alla situazione occupazionale locale e alla situazione produttiva del settore;  

- aziende agricole colpite da eventi eccezionali;  

- aziende sottoposte a procedure concorsuali;  

- enti non economici ed enti, fondazioni e associazioni non aventi fini di lucro. 

 

Rateizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione delle partecipazioni non 

quotate e dei terreni 

L’incremento del tasso di interesse legale non rileva, invece, in caso di rateizzazione dell’imposta 

sostitutiva dovuta per la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non 

quotate e dei terreni. 

In tal caso gli interessi dovuti per la rateizzazione rimangono fermi al 3%, in quanto tale misura non 

è collegata al tasso legale.  

 

 


